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LA. POLITICA DELLA PERSEVERANZA 


i La Persevergaza non ‘osa disapprovare 
Îl ravvicinamento della destra della' Camera 
al ministero, ma sì comporta in guisa da 
far credere che lo veda di mal occhio. 

La lettera del suo direttore che pubblica 
nel foglio d'oggi non è che im tessuto or 
di frivolezze, or di malignità contro il cen- 
tro ed il ministero. A noi pare che la de- 
stra sì possa difendere in miglior guisa e 
da avvocati meno compromettenti. |’. 
La destra, secondo la Perseveranza, si 
divide in tre parti, Ja prima è Y'ortodossa; 
rappresentata dall’on. Minghetti, le altre 
due sono dissidenti della Nezione, che non 
lasciano tregua nè pace al ministero, e 
dissidenti d'un umore. affatto’ opposto, i 
quali o.per.aver contribuito .a distruggere 
il ministero» precedente ‘0 solo ‘per avere 
molta amicizia coi membri del” ministero 
presente, sono disposti a parerne.ed esserne 
fautori in tutto e per tutto. 


Il direttore della Perseneranza pon aveva. 


ad aggiunger. verbo .per far intendere che 
alludeva.a noi. Ma per togliere ogni dub- 
biezza, ègli soggiunge: 


Tettore di cotesto .giornale .il loro «antesi 
gnano. » 


Era «opportuno di riferire «queste parole 
per far conoscere -l’imparzialità -de’ giudizi 
della Perseveranza. Finora ci siamo sentiti 


aceusare di moderazione .da ‘tutti,«e-ci vo-. 


leva. proprio tutta ‘l’acutezza ‘del direttore 


della Perseveranza per trovarci esagerati. 


Soltanto .chi si -ride-di «tutto ed è isofista 
per natura può confondere la’ fermezza nel 
sostener le proprie idee con l'esagerazione; 

Senonchè. la .Perseveranza ‘dimentica 
troppo ‘facilmente, ‘che ‘nel combattere ‘il 
ministero Menabrea l'abbiamo avuta com- 
pagna non sempre prudente; ma *sempre 
battagliera. La differenza che correva fra 


essa e noi stava .in questo :. che noi.osteg-i) 


giavamo il ministero ed essa lo ‘diseredi- 
tava ; inoi ‘lo ‘oppugnayamo ‘con ‘le ‘buone 


ragioni , ed. essa. prendendo a prestito .il 
linguaggio «dei :Gazzettini, che ‘troppo ifre-’ 


quentemente ‘imita senza ‘avvedersene. 

Se .non -temessimo di stancar i nostri 
lettori, vorremmo «riprodurre ‘aleuni  arti- 
coli contro l'on. Digny, ne’ quali non è la 
gentilezza che abbonda, nè.la;cortesia che 

‘ risplende. Non v°ha “imputazione ‘che «non 
gli abbia scagliata contro, tacciando ‘per- 
fino .il gabinetto di :cospirare;. contro i. col- 


leghi «assenti. ‘Almeno ‘ci vorrà «concedere 


che queste non erano le nostre armi. 

Ma .noi abbiamo ancora ‘un «gran .torto 
agli occhi della Perseveranza: siamo coc- 
ciuti. Non ci,ripugna punto di confossar 
questo nostro difetto ; «quando.ci-mettiamo 
un ‘chiodo “în “testa ‘non ‘è ‘facile di cavat- 
nelo. Noi ci siamo ficcato in capo che a 
dare un migliore inilirizzo allo :spivito pub- 
blico, a rendere profittevoti*i ‘lavori ‘della 
Camera ed a provvedere alla. finanza, era 
indispensabile. il..cambiamento ministeriale 
che è avvenutò. ‘Abbiamo ‘avuto ‘torto © 
ragione? Un miglioramento c'è 0 non c'è? 
La sinistra si è îngrossata ? I piemontesi 
sì sono astenuti? Il centro ha ricusato 
ostinatamente d’intenidersi con la ‘destra? 
I provvedimerti di finanza avranno l’onore 
d'essere discussi dalla Camera ? g 

Se queste cose sono vere, conviene pure 
ammeltere che «la. nostra. pertinacia ha 
giovato ‘assai più délla ‘volubilità. della 
Persbveranza , la quale non rifinisce di 
rimpiangere quel ministero al quale non 
ha. risparmiate le più acerbe accuse. 

Ma a che giovano ora codesti rimpianti? 
In politica conviene adattarsi alle condi- 


dell’ Arsenale, il quale 


a 
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sori Py. ra cal 
zioni che si hanno e ‘cercare’ di renderlò 
Viepiù tollerabili! Vuol Ya Perseveranza 
una crisi ministeriale? Se non Ja vuole, 
a che seminar la zizzania e gittar.. dissa- 
pori tra la destra , il centro ed il mini- 
stero? 

Ciò che ora importa sopta ogni cosa è 
di risolvere la quistione del pareggio: non 
‘solo è una. necessità pel paese ma n de- 
bito d’onore pel nostro partito. Nè vi si 
riesce: se non' ci lasciamo guidare dallo 
spirito di moderazionè e se.non cerchiamo 
di riunire tutte le nostre forze anzichè ado- 
perarci a disgiungerle ; come sta ora fa 
cendo «il direttore della Perseveranza. 
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SOCIETÀ PROMOTRICE 
DELL’ INDUSTRIA NAZIONALE 


Esposizione parziale italiana in Torino 
del maggio 4870. 
LA DIREZIONE, NOTIFICA ; 

do Che il-governo ha concesso per gli usi del- 
l'Esposizione .il palazzo = ig dep: in via 
È Hatà aflaltato in guisa da 
offrire tutte le comodità sì per la mostra dei tes- 
suti, che per il collocamento delle macchine. 

2° Che i Comitati locali delle diverse provincie 
del Regno, come pure la Direzione di Torino, co- 
mincieranno a ricevere i prodotti a partire dal 15 
corrente aprile. L 

‘80. Che unitamente agli oggetti gli espositori deb: 
bono consegnare al:Comitato locale, .0. alla; Direzione 
di Torino, la polizza di spedizione sesprimente Ja 
qualità , il numero, peso e valore degli oggetti 
medesimi, a tenore dell’art. 17° "del}'regolamento 
per. l’Esposizione, 

4° Che le facilitazioni ferroviarie e marittime 
per il trasporto dei prodotti all'Esposizione essendo 
collegate alla condizione dell’ affrancamento . dei 
colli, sarà necessario che gli espositori o i Comi- 
tati locali anticipino ‘la relativa spesa, che sarà poi 
rimborsata dalla ‘Società promotrice, a tenore del- 
l’art. 19, del detto regolamento, dietro lè opportune 
giustificazioni. È 

3° Che da questo rimberso delle spese di tra- 
sporto , in conformità del citato art. 19., saranno 
esclusi tutti i prodotti, che arriveranno a Torino 
più, tardi del 15, maggio prossimo. 

6° Che su tutti i colli o casse .debbe affiggersi 
l'indirizzo: Alla Direzione di Torino per V' Espo- 
sizione parziale italiana del ‘1870 , notandosi nel- 
Iindirizzo medesimo ‘il nome: dell’‘Espositore e da 
qualità ‘dei prodotti. 

7°Ghe agli stampati per le idichiarazioni, le ;po- 
lizze di-spedizione se .gli indirizzi sono distribuiti 
idalla Direzione .di' Torino, dalle Camere, di com- 
‘mercio ed arti, e dai Comitati locali. 


8° Che.a norma ;del programma. già, pubblicato 


ie distribuito a tutte le Camere di. commercio ed 
‘arti del. Regno, i prodolti ammessi all'Esposizione 
isono compresi nelle quattro divisioni seguenti : 

1° — Industrie tessili 

.48 Sezione. Materie prime colle preparazioni che 
‘subiscono per renderle più commerciabili. (Itte e 
fpeli di montone, capra, alpaca, ecc., seti grezze 
le torte, cotoni, lini, canape). 

28 Sezione, ‘Prodotti manufatti, ‘filati, «e tessuti 
‘di lana, seta, cotone, lino, canapa, iuta, urtica; 
(processi, macchine, ed apparecchi per la filatura 
fe tessitura. Industrie delle Jane. meccaniche od 
‘estratte. 


|| ,A8 — Materie tintorie e‘industrie ‘che «ne “derivino 


Materie ‘tintorie, minerali, vegetali, animali ed 
‘artificiali di vario ‘colore, ‘e prodotti chimici adope- 
'rati come ausiliari alla preparazione e tintura delle 
stoffe, delle pelli, della carta, ece., saggi di tintura 
© stampa ‘dei filati, tesstiti, ‘carta, penne, pelli, Te- 
Igni, ece. Processi, macchine, ed ‘apparecchi per 
imbiancare, tingere e stampare le stoffe. 

3a — Fabbricazione"della carta 

Carta è Cartoni di varie qualità. Macchine da 
apparecchi per Ta preparazione delle ‘tiaterie rinite 
‘e per la manifattura della carta. 

U= — StrumentiBdiJiprecisione, insegnamento, stati- 
stica, storta, igiene, libri relativi alle industrie 
tessili.ed;all’arte tintoria. 

Con ulteriore pubblicazione saranno fatti cono- 
seere i premi assegnati dal Ministero d’agricoltura, 
industria 6. commertio, «dalle Camere di: commer- 
cio ed arti, e da altri Corpi morali. 

Torino, 1° aprile 1870. 
Per la Direzione 
Il presidente 
G. E. Gant. 


UNA CIRCOLARE 
DEL ‘MINISTRO CORRENTI 

nostri lettori: ricorderanno ciò che abbiamo 
scritto néi mesi addietro intorito all’ifisuffi 
cienza delle aftuàli scuole normali è itiagi- 
strali femininili, è alla necessità di istititite 
altre più semplici collo stopo di fornire molte 
migliaia di maestre rurali, onde il paese ab- 
bisogna. Ricorderanno pure, come. ad appa- 
recchiare. coteste .maestre rurali ; »l’\egregio 
prof. Scavia proponesse; che in ‘alcuni ‘co- 
muni centrali di ogni provincia, dove fosse 
possibile di raccogliere dai piccoli ‘comuni e 


borghi vicini un discreto numero. di giovani 
allieve, si avvisasse a dar loro la. necessaria 
istruzione, prima con' una scuola preparatoria 
da affidarsi ad una maestra comunale, poi con 
uni modesto corso magistrale ,. a'cui concor- 
resse.l’ cpera di ‘un-abile insegnante da desi- 
gnarsi dal Consiglio scolastico. 

Questo progetto finora \vivamente combat- 
tuto, lo vediamo adesso, in quella parte che 
riguarda la scuola preparatoria , adottato dal 
ministro ,' come ‘ne fa fede la circolare che 
pubblichiamo. Se ‘non che invecé di lasciar 
compiere l'istruzione delle allieve maestre nel 
comune stesso dove -fecero gli studi  prepara- 
totii, si vorrebbe poi mandarle per altri due 
o tre anni ‘in uria delle grandi città, dove ora 
sorio istituite le scuole normali e magistrali: 

Noi non possiamo approvare quest’ ultimo 
provvedimento ; siccome quello che ci allon: 
tana sempre. più dal propostoci fine di avere 
maestre per le scuole rurali. Tuttavia non vo- 
gliamò inquietarcene ‘innanzi tempo; essendo 
persuasi che ove si riuscisse ad avere in 
qualche comuné centrale anche ‘una sola’ die= 
cina di' allieve! d'altri ‘comuni apparecchiate a 
ricevere l'istruzione magistrale , il governo e 
i Consigli provinciali troveranno spediente di 
mandarvi uti abile insegnante ad'’istruirle, 
piuttosto che avviarle in una lontana città, 
donde forse non vorranno più tornare nei loro 
paesetti a ricevere uno stipendio spesso infe- 
riore all’annuo sussidio che esse avevano come 
aspitanti maestré. 

Ma pare che anche il ministro non sia alieno 
dall’ammettere che le seudle preparatorie da 
lui proposte possano servire come di corso 
magistrale per le maestre rurali. Infatti, egli 


prescrive che nelle suddette scuole , oltré al-’ 


l’apparecchiare le allieve all'esame di ammés- 
sione al cotso magistrale, il che vuol dire 
istruirle su tutte Je materie di un buon corso 
elementare, si debbano ammaestrate ezianidio 
sul modo di tenere occupati contemporanea- 
mente e con profitto graduato i periodi in ché 
suole essere partita una scilola di campagna; 


‘e sul modo di disporre nelle scuole rurali lè 


diverse specie di lavori, gli esercizi di leg- 
gere e di scrivere e l’ orario ,, talchè procac- 
ciando a ciascun periodo .oîa per òra è con- 
temporaneamente ùn’occupazione, si mantenga 
l'ordine e la disciplina nella setola. 

Ora che significa ciò, se non dar loro quella 
istruzione teorica e pratica, che nelle maéstrè 
rurali generalmente si richiede ? E che altro 
significa quel poterle ritenérè pèr tn ‘altro 
‘anno nella scuola preparatoria a impràtichi?si 
con l'esempio e con l'esercizio dei modi ‘più 
acconci a ben governare un scuola unica rù- 
rale ? 

‘Se ‘questa mostra induzione è ‘conforme’alle 
intenzioni del ministro, sarebbe ‘finalmente 
risolto il «grave problema delle scuolè rurali; 
le non si ‘avrebbe che a Yfar voti, perchè non 
sì ‘cerchino ‘invano nei ‘comuni ‘quelle ‘eccel- 
lenti maestre, cui il maestro vorrebbe affidare 
le ‘scuole preparatori. 

Ma Wualora'l’oscurità della circolare ci avesse 
tratti in inganno, e il governo persistesse nél 
credere che le maestre rurali non si debbano al- 
trimenti attendere che dalle attuali scuole nor- 
‘mali e magistrali, passerà ancora ‘un secolo, 
prima che .i piccoli comuni e.le borgate siano 
tutti provveduti di scuole femminili. 

Veggasi ora la ‘circolare sulle ‘scuole ‘pre- 
paratorie ai ‘corsi magistrali, «che il ministro 
inviava ‘ai’ signori prefetti in data'del 18 marzo 
1870: 


Nelle provincie meridionali, nella Sicilia e nella 
Sardegna è manifesto il difetto di buone maestre, 
Je iuali, ‘è ‘eresciute’néi ‘luoghi stessi'dve sta chià- 
Mate ‘a comipier l'ufficio loro, ‘volgano ‘mell’animo 
Non soltanto «il desiderio «d'un guadagno modesto, 
ma. eziandio 1’ intendimento nobile e sollecito d’i- 
struire.e.di educare amorosamente Je giovinette 
della stessa .terra. 

E non.si è notato solo questo, ma pùr anco 
l’altro più grave difetto di una ‘cultura sufficiente 
helle giovanette dei comuni rùràli per poter so- 
stenere con buon sùccesso gli ésami d'ammissione 
ai corsi magistrAli : ‘onde è ch’esse non si presen- 
tano a concorrere ‘ai Bussidi stabiliti dàl governo 
presso le scuole normali, nè a: quelli largiti dalle 
provincie, presso: le scuole di metodo a loro spese 
istituite, Ja qual cosa proviene appunto dalla man- 
canza di buone scuole femminili in molti comuni 
del, contado. ; 

Nello stàto preserite delle ‘cdse il governo méde- 
simo vuole! adoperarsi per riparare a questo di- 
fetto colla istituziofe di ‘corsi preparatori nelle 
scuole rurali ‘meglio' ordinate di ciascuna provin- 
cia. Sarebbe perciò questo ministero venuto nel 
disegno di mandare in prima le giovinette ad una 
scuola elementare ripitàta, sottoponendole però ad 
un ‘esafne ‘rigoroso dato' da ‘una Commissivie pre- 
sieduta dal provveditore, sulle. materie prescritte 
per-le classi «elementari inferiori; a 6ui ‘principal- 
mete debbono oggi esser volte. le! cure «degli in- 


‘segnanti e delle potestà scolastiche per rifare. me- 


glio insino dalle fondamenta lo edifizio  dell’istru- 
zione popolare. La scuola anzidetta verrà dal Con- 
siglio scolastico designata in due 0 tre luoghi ru- 
rali fra i più importanti di cotestà provincia; ed 
il governo si offre di concorrere a sussidiare, 


d'accordo coi comuni bisognosi di maestre, le gio- 
vinette che vi saranno ricevute, e che vi si do- 
vrarino mantenere ‘fintantochè acquistino il corredo 
delle. cognizioni mecessàrie' per poter essere am- 
messe regolarmente come allieve nel corso magi- 
strale. RA cose 7 
Le le ie dobrebbero essere uniche 
e cos Fe toni i tongue ai tale, che 
nella superiore di esse si trovassero fanciulle di- 
sposte a ricevere, con le altre che ci venissero di 
fuori, l'istruzione di cui si discorre, e tutte insieme 
apprendessero di buon'orà'dall’esempio , che sta- 
rebbe loro dinanzi ogni giorno, il modo di tenere 
occupati contemporaneamente e cor profitto gra- 
duato.i periodi in che suole essere partita la sco- 
laresca in un piccolo comune di campagna. 
Ogriun vede ‘che a 0 di queste’ scuole si ri- 
chiederebbero maestre nitmite di patente superiore, 
ottime per condotta; per saperé, e per-pratica abi- 
lità' nell’insegnaré. Ma per valenti che si fos- 
sero, avendo esséa rivolgese in simil caso le loro 
cute specialmente alle allieve più provette, sarebbe 
giusto 6 necessario che per Je PARODI dei period 
inferiori venissero aiutate da un'altra persotià, la 
quale potrebbero scegliere da sé, onde il governo 
metterebbe a disposizione di ciascuna maestra 'tn 
compenso ‘annuo di trecento è cinquanta*lire. 
la fine dell’ atinò si darebbero ‘gli esami , ‘ai 
quali presiederebbe una persona autorevole dele- 
gata dal Consiglio scolastico, ed assistita alla 


maestra suddetta e da un maestro scelto fra i mi-. 


gliorì dei luoghi vicini. pofica 
Ciascuno dei tre disporrebbe, al solito, di dieci 
punti, e l'esame cadrebbe non soltanto. sopra le 
materie intorno alle quali versano gli esperimenti 
per l'ammissione al corso magistrale ; sì anco sul 
modo di disporre nelle’ scuole rurali le diverse 
specie di lavori, gli esercizi di leggere e di ‘sori- 
vere e l'orario, talchè procacciando a ciascun pe- 
riodo ota per òra e contemporaneamente un'occu- 
pazione, si mantenga l'ordine e la disciplina nella 
Beuola. X 
Gli esami si terrebbero comé si costuma in 
quelli di promozione della. quarta classe elemen- 
tare; e secondo che il ministero ha ordinato con 


Ja lettera circolare degli 8 novembre 1869, nu- 


mero 257. Dagli esami. suddetti si. vedrebbe quali 
‘alunne potrebbero presentarsi a quelli di ammis- 
sione alle scuole normali e magistralij e queste 
giovinette vi si invierebbeto, e seguiterebbero & 
godere il sussidio: le altre si  riterrebbero nella 


{{ preparatoria per un altro anno, sempre coll’inten- | 


dimento di apparecchiarsi per il corso magistrale, 
e di impratichirsi con 1’ esempio \e .con 1’ esercizio 
‘dei modi più acconci a ben governare una scuola 
unica rurale. In questo secondo anno perciò che si 
attiene alle lezioni pratiche di metodo, la maestra 
incontrerebbe del sicuro minore difficoltà a dirî- 
gere le allieve rimaste dal precedente nella sezione 
superiore, sicchè con esse potrebbe procedere più 
francamente, e tenere nell’ opera sua, quanto le 
fosse possibile, l'ordine indicato dal sesto sino al 
dodicesimo articolo della circolare ministeriale che 
ha il numero 200 e la data dél 29 getinaio 1867. 
La sala delle scuole preparatorie dovrebbe essere 
larga, con molta luce, salubre ‘e ‘decente, ‘lo che 
nelle provincie meridionali si otterrà più facilmente 
là dove sono Istituti o Collegi ;di Maria, le cui 
scuole isieno. per .l’ istruzione affidate. a maestre 
esterne di valore, e. nelle altre, dove:sono Conser- 
vatori o Istituti pubblici di carità che abbiano con- 
dizioni egualmente favorevoli. Si conseguirebbero 
così due fini ad un tempo: infatti, oltre che si 
avrebbero stanze migliori per le Scuole, vi si at- 
tirerebbero di certo le povere fanciulle raccolte in 
Quelle pie case, le quali fanciulle mentre da un 
lato procaccerebbero a sè uno stato umile ma oné- 
sto, dall'altro darebbero speranza di diventare ot- 
time maestre di una scuola di campagna, chè la 
Vita silenziosa e temperata del ritiro le avrebbe di 
già avvezze àlla parsimonia ed alla queta ‘solitu- 
Gine di un villaggio. ‘ 
Voglia ‘ora la S. V. Illustrissimà sottoporre l'ar- 
comento alla considerazione del Consiglio scolastico 
della provincia, affinchè in primà si compiaccia'di 
riguardare se nei Comuni da ;esso dipendenti vi 
siano: scuole femminili siffattamente ordinate da po- 
tervisi inviare delle giovinette per il fine che*sì è 
toccato, e poscia di dare a conoscere ai municipi 
Îl disegnò più sopra chiarito, Adoperanidesi effica- 
cettiente ‘Per farlo accettare da quelli, ‘ai quali con- 


| venisse eseguirlo. 


Ul ministro 
C. CORRENTI, 


LE SOLITE ARTI 


Il Corriere delle Marche d'Ancona del ‘d cor- 
rente scrive : * 


Dai giornali delle ‘varie parti d’ Italia, appren- 
diamo come dappertutto ..il’igiorno 2. si facevano 
correre voci di gravi disordini scoppiati a Bologna, 
di barricate, rivoluzioni, ece., ecc. 


È noto come quelle voci corressero in detto | 


giorno anche nella città nostra. Questa simultanea 
divulgazione della falsa notizia mostra evidente- 


métite che essa déve la sua origine ai partiti e-' 


stretti; i quali si ‘sforzano di provocare'dei torbidi, 
facendo ‘credere alla loro esistenza in altre città. E 
perchè non potrebb'essere ancora che «pel giorno 2 
vi fosse diffatti qualche .cosa di, preparato, a Bolo- 
gna, senza .che abbia, poi, potuto, manifestarsi, per 
le precauzioni dell'autorità? Comunque sia, è certo 
che bisogna stare  moliò în guardia contro simili 
voci, la cui paternità è assai sospetta. 
Nella Gazzetta di Torino del 5 si legge: 


Questa ‘mattina s'era sparsa voce in Torino:che 
a Firenze fosse scoppiato un moto rivoluzionario, 
che vi fossero stati conflitti colla truppa, e si par- 
Java di molti uccisi. 
———_—r__mmrFr——Tr _—————— 


ONORE AL MERITO 
Nel Costituzionale di Pavia del 4 si legge: 


Gli ufficiali. del 42° reggimento di linea 
hanno fatto dono al sottotenente Vegezzi della 
medaglia al valor militare, di cui venne insi- 
gnifo in seguito ai fatti della notte del 23 nei 
quali rimasé» ferito. La medaglia venne pre- 
sentata da una deputazione d’ ufficiali d’ogni * 
grado guidata dal cav. Fontana, colonnello 


dello stesso reggimento; ed accompagnata dal 


seguente indirizzo pieno di ammirante affetto 
e di onesta baldanza : > 


A te, prode Lamberto, che, con coraggio e rara 
virtù; mentre un’orda'di vili partigiani ‘assaliva il 
quartiere S.Francesco; non esitasti un°istante a 
slanciarti con pochi dei tuoî su di loro, certo d’in- 
contrare la morte. 

‘’Nella' fausta ‘ovcasione in cui S. M. il nostro Re 
di ‘Woîu ‘proprio, ti 'decorava“ della ben ‘meritata 
medaglia‘al’ valor militato, “gli’ ufficiali tutti-del 
tio'reggimento; che‘Vanfio' superbi’ di averti-a loro 
commilitonié; questa medaglia, ‘în ’attestàto di stima, 
di ‘atiumirazione è’ di ‘affetto;.ti ‘offrono, | © vuo 


Pavia, 30 mato "1879. 1 | 


Nella sua ultima adunanza l'Associazione co- 
stituzionale ‘di Milano deliberàva il' seguente 

L'Associazione costituzionale: di. Milano, ripro- 
vatido ‘i ‘tentativi rivoluzionari dei' passati giorni e 
segnatamionie l'aggressione ‘della caserma S: Fran- 
cèscò în Pavia, mentre de ai »valorosi del 
49° reggimento fatiteria, ‘che’’ difesero la- caserma 
sfessa, ‘assegna © incarica Puflicio di presidenza di 
trasmettere "al comandante del 429 reggimento fan- 
teria L. 200 perchè ‘eglî Venga con esse e ner 
modi ‘che ‘Feputerà più opportunf in sussidio dei 
militari ‘feriti in’ quella difesa, 0 delle care faîi- 
glie. ; 
it 


IL TESTAMENTO ALBERGHETTI 


lichiiamo il seguente avviso di concorso 
ni pn dal Municipio d’Imola. Come 
vedranno i lettori, Si tratta d’un opera che 
può estendere la propria utilità a tutto il 
paese; come quella che darebbe vita a scuole 
ed istituti atti a promuovere grandemente: 
l'agricoltura, le arti-e de industrie. Noi, ci cre- 
diamo in debito di lodare il felice pensiero 
di mettere a concorso T'efettuazione di. que- 
sl’imprésa, e speriatto chele proposte. saranno 
tali da corrispondere alle generose intenzioni 
del testatore e ai desideri del N'unicipio di 
Imola ‘che cammina così arditamento; nella Yia 
del progresso : 

Ecco l'avviso di concorso; 


Municipio d’Imola 


Poncorso per tn premio di L. 5000 da . con- 
feritsi all’autore del ‘miglior «progetto ‘di 
pratica attuazione del testamento Alber-. 


ghetti. 


Relazîone lett al Consiglio comunale nella tor-- 
nata delli DA dicembre 1869, vin cui'fu dp; + 
provato il programma pel concorso suddetto. 


« ‘Il benemerito dott. Francesco Alberghetti, con 
Suo testamnento apesto e pubblicato li.11 marzo 1851 
disponeva delle sue ‘sostanze nel modo seguente: 
«In tutti poi gli altri miei effehii- gius, azioni, 
ragioni, insomma dell’universale mio aSS© institmi- 
s00 ;e, dichiaro mio erede il Comune d’Îutola con 
obbligo di, convertire entro un anno in denaro tutte: 
le, cose, ereditate, ed investire tutto il denaro che: 
hon lo fosse, in capitali fruttiferi e ripetibili garan- 
fiti. da idonee.ipoteche,. di. rinvestire le sorti che: 
si restituiranno.in.altri. capitali fruttiferi come pure,, 
qualora avrà.in cassa una somma non minore di 300 
scudi ;per. frutti pagati, .d’investirla in altri simili: 
capitali fruttiferi, di modo che la, mia eredità mol- 
tiplichi od aumenti sino all'anno trentesimo inclu-- 
sivo.dopo la mia. morte. Nel, trentunesimo, anno 
poi.il Comune .doyrà. cominciare ad, erogare a poco. 
a poco pel corso,di sus nti anni 30 la metà. 
della detta mia eredità aumentato, ossia cumulo 
fruttifero,,a benefizio,di questa popolazione comu- 
nale, in oggetti, soltanto che favoriscano le, arti, i 
mestieri, l'agricoltura e la pastorizia. Saggiamente, 
adunque, darà convenienti premi a quelli che in- 
venteranno 9; perfezioneranno, od anche qui tra- 
sporteranno ;gualche utile mezzo, col quale gli ar- 
tefici possano eseguire i loro,lavori più bene .e più 
speditamente, ovvero che -DEOTOGNI una migliore 
coltura di terreni o un miglior governo del be- 
stiame, come amiche i ‘più ‘utili metodi perla edu- _ 
cazione delle ‘api, ‘essendo i prodotti di questo am- 
mirabile insetto un lucroso ramo ‘di economia ru- 
rale. ‘Per ‘tal ‘fine ‘dunque i premi-non::solo, ma 
anche i Comizi agrari, già utilmente instituiti. anì- 
che in ‘gran parte d'Italia, meritano tutta la con- 
siderazione. pi usagri 
«L'altra metà poi di detta' mia eredità, 0% cu 
milo, continterà’ nella maniera sopra destrittaadm 
essere investita, onde si aumenti col suo frutto, @7 
spirati altri trent'anni ‘(nei quali sarà ‘già stita 6- 
rogata l’altra metà col*su0 frutto, come-ho*supe- 
riormente prescritto), dovrà «pure il ‘comune;co@ 
minciare ad erogare la metà del nuovo cumulo 
nella formula ‘sopra ‘ordinata, rimanendo'satva l’al- 
tra metà ‘per ‘un ulteriore aumento.’ Voglio che 
detto cumulo duri in perpetuo, e che ogni trenta 
anni sia dal comune erogata la metà' del rtiedesimo 
col modo sopra descritto.’ Voglio ancora chevil'co- 
mune instituisca in questo pubblico ginnasio una 
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DAS 
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Riceviamo ta dolorosa totizia che il luogo: 
tenéhté generale Cavalli; difettore dell'Acca= 
demia mititare; trovasi-in- fine- di vita: 

Il IA E di stafo maggiore 
cav. Milon tè ricévuto il grazioso donò 
di una spada di onore, frutto di pubblica sot 
toscrizione promossa .nella provincia di Co- 
senzà da quegli abitariti, i quali glietà dedi- 
carono con la seguente. iscrizione, che si legge. , 
sull’impugnatura; Per l'estirpatò brigantaggià, * 
la provincia di Cosentti dl tudjoteniente coloht* | 
nello Milon cav. Bernardino: 

_ "La Gazzetta dii Banchlieti del 5'ifinin- 
zia che il préstitò di trè milioni cortesso tè- 
stè dalla Società generale di credito comunale 
e provinciale al Municipio della città di Lucca, | 
è stato concluso a 7 @.40; interessi ed am-.; 
mortizzazione compresi,, rimborso. in 50 anni. 
Tali condizioni sonò tholto vantaggiose per il 
Municipio di Lucca, è per' corivincersene: basta 
il ricordare che; città molto più importanti; 
come Firenze e Napoli, dovettero pagar un 
saggio. assai più alto, cioè 8 e 50... 

— Nel Monitore di Bologna del 5 corrente 
sì legge? F 

Dobbiamo tatebdricamente smentire le fio- | 
tizie pubblicate dalla Gastettà Inilitàre ituliana | 
intorno a fatti che scrisse essere avvenuti 
nella Bofgàta di Uastel S: Pietro. L*nofi si 


formAfonio Hande mè ebbe ltogò dleumariniva! | 
sione; per' certojla Gazzetta confuse Dozza con 
Castel Sì Pietro, ma esagerò,, poichè a Dozza 
furono pochi giovani che st recarono al Co- 
mune per avere i fucili della guardia naziîo- 
nale è li ebbero, ma, poichè la rivoluzione | 
sognata non arrivava;-ne abbandonarono parte’ | 
e parte ne réstituirono) ? i 
— Il Ravennate annunzia che il povero 
Campidetti: non era destinato di nuovo-a bue 
go, mà vi. pàssava «solo per-fecarsi a Bologna, | 
dove era mandate qual delegato. 
— il Ravennate del 5 annunzia nel sé& 
guente modo il' delitto di Lugo: — | 
«Ieri, aflè trè è dh quarto dopo riefzbdi, è‘ 
stato assassinato a Lugo, nella pubblica piazza, | 
con due colpi d’4rtna da fuoco, :il delegato di 
pubblica sicurezza, Cesare Campidelli, che if 
questi giorni éra stato traslocato, a Bologna. si 
La Gazzetta del Popolo di Firenze del 6, 
poi, ha i seguenti particolari sù quel doloroso ; 
fatto: = x 
« Per infbtima 
possiamo dubitarey veniamova» sapere che il | 
Campidelli era uno di coloro che dovevano | 
serviva: ih SRO fel POSSI. per Loti 
cidio del Cappa, edera depositario di -infor-.! 
mazioni della più ‘alta importanza. Orà, è 
qualché teffipo, che @gli fu'allomtamato da Ra=.; 
venni € dalle RomAgne, perchè ‘si sapeva che 
la suà Vita Grà insidiata; ina, ultimiSMente fa 
rimandato là a cuoprire il vuoto lasciato dal 
Cattaneo; e gli: ‘Assassini 6» freddarono- non | 
appétia égli ebbé tiiess0 piede îni-Romagia. > 
— È con piacere;. scrive 1 Sanremo, BIEG 
che ‘vediamo come da alcuni giorni sia.stato 
notevolmente accresciuto il nutfierò degli de 
perai impiegati Hei lavori di questo. ton 
ferroviario. ? 
Nella sediita ‘che tefine 


é 


siglio comunale di Sanremo deliberò per ac- 
clamazione di dsre la cittadianza Ù’oridre va 
lord John R sell, Bia Gfiz 0 aliene sai: 

— Alla Sentinella delle Alpi del 5 scrivono 
da Saluzzo: 


Sabato hellà piazza tel ffiercato dei ctreati 
due margari Venfiero a tiza coh Ue IRE 
zianti. di grano. per la, differenza, dii dne soldì 
nel prezzo della derràta. Dalle parole veritiero 
ai fatti, diedero Thuno vî (coltelli ed’ ‘fino dei 
margari rimase Morto, L'altro compagno per | 
le gravi ferite è. RE, ue. fe- 
‘ritori. non sono ancora caduti in mano della 
giustizia. 9” 

— L’altro' ieri, Scrive il” Costiluziohale di 
Pavia 0 X fin tale jeM/ alloritamatosi dal ti 
mosti ci dig i IASILIANi dE1,23 Tadao, pi 
quali pare prendesse parte, Fnviava. da Si. 
xe per assicu- 
i dile subi 
dalla 
dell’Anelli, ma 


i un ;iele ra a sua madre 
rarlà ch'egli sivtrovava in dalvi L 
"Stia ì 0A fu ne ati 
Questura che pérquisi lavtasa 
senza lcun TISUMALÒ: ot né = riale) snalo 
<=. N Corriere Siciliuno di Palermo del 8 
SE eil > sia fine 
fn séguito all’intimazione di partire ricevuta 
- dall’autorità politica; «oggi si--è- imbareato- il + 
duca di Alencon, cognato dell’ex:re France- 
sc0 II, che da tre mesi sdggiornava RA 
lazzo d’Orleans, a ; ET? 
‘Corre voce. che in) Piana (dei Greci, ed; a 
Corleone sia stato tentato di promovere di- 
sordîii, che furono, Subito ‘sed (Leda i 
a La nostra città continua d'essere trandbillà, | 
po in tutte le classi regna la fiducia che l’or- | 
line. non-sarà menomamente. turbato; poichè \ 


n imento jposson®: ispirare Bli.! 
eli provfeliotati Ue Saloni. ah | 
contegno “itriitoso @ califio. (ella popolazioni. 

— Là Sentinella, Bres del ‘& abntizi 
che dal, ministro, guard 
cdi a 


una circolare ai 


pretori.; ai tribunali i 


ni, della cui GSattezza non tr 


jl:902rai2, iliGone | 


— Nel Corriere: delle. Marche di. Ancona 
del £ si legge» 
È Oggi andava în vigore a Senigallia una ta- 
riffa pei. trasporti delle merci | dalla stazione 
al domicilio, I facchini, vedendo che la tariffa. 


arbitrari per l’ opera che prestavarir; minac= 


‘ubbriachezza, dopo» quale! 


è che ognî otto giorni i detenuti sono’ pesati 
ufficialmente ed i risultati vengono quindi in- 
viati all’ammiragliato în Inghilterra; ill’quale 
crede di trovare in ciò una specie di controllo 
sul vitto somministrato ai carcerati (2). È stata 
fatta la singolare osservazione in questi risul- 
‘tati del peso, che quei detenuti condannati per 
he tempo crescono di 


‘peso di alcune libbre, mentre negli altri ordi- 


‘ toglieva loro di continuar‘ad esigere dei prezzi 


i 


ciavanio di fat tumblfo e, adumando..in. gran | 
numero, presero un aspetto che consigliò l’in- | 


vio a Senîgtllia ‘di carabinieri e guardie di 
pubblica sicurezza della città) nostra. Stante 
le precauzioni prese, mon si vérificarono però 
i disordini che si temevano, & notizie che ri- 
ceviamo all’ ultima ora ci assicurano che la 
tariffa priacipiò ad Averé vigore senza produrre 
inconvenienti. 

11 Giornale di Roma del 4 dorrente scrive; 


Nella mattina di ieri; dòmeniea di passione, * 


si tenne cappella papale nella iati a- | 
pperla pap IATA: sia conformato strettamente gli viene. accor- 


silica vaticana. La solenne méssa fu cantata 
dall’Ill.mo e R.mo,monsignor Manning,..arci- 
vescovo. di Westminster ;.ed iti essa, dopo il 
primo Vangelo; 
prio. della ricorrenza , il R.mo P. Mi Fio 

DI 


| Bosellî, procuratore generale dell’ diflinà 
{Servi Idi Maria. Assisterono alla sacra funzione 


gli E.mi e R.mi signori cardiriali, i patriar- 
chi, i primati, gli arcivescovi, i vescovi; «gli 
abati, i.diversi Collegi de’ prelati; ‘e gli altri 
che nella cappella papale hannb posto. 


Fritricidio, = Ieri mattirià ; sorità la 
Gazzbtta Piemontese di Torino del 4; thie gio 
vani avyinazzati, e tenendosi à braccetto, usci- 
vano dal caffè Biffo, ove non avevano trala- 
sciato di bere. quel certo. ultino bicchiere che, 
agita il sangue nelle vene ed accende la fan- 
tasia. 

D'un ‘tratto i discorsi dei dud si fanzo toi 
sulle labbra dei due giovani; poi uno di essi 
Alfa una manò. armata di coltello; l’altro getta 
uf grido , cade, muore. Accotre gente, la 
forza pubblica , rappresentata da carabimieri) 
si slancia sull’uccisore; ci vogliono sette  ca- 
rabinieri per arrestarlo. L’uc@isore e l’ ucciso 
erano fratelli! 

Mecesso. — Il Giornale di Roma del 4 
corrente. annunzia .che il.25 marzo decorso 
spirava in Chiusi, mella grave étà di 83 anni, 
monsignor Giovanni Battistà Ciofi, vescovo delle 
diocesi ‘unite di Chitisi è Pienza dal 18437 


VARIETÀ 


Una visita alla prigione di. 


marina di Maltà. 
Dalia Triester Zeitung): 

Dopo ch’ io ebbi visitato glî bdifizi. di ma- 
rinà e le altre costruzioni. interessatiti. di 
GueSta importante stazione inglese del Medi- 

raneo,, provai la curiosità di impiegare il 
Tempo cile mi, avanzava..inà., i 
cere di. marina, curioso di (pe come la 
pratica Inghilterra: trattasse 4 
SU propria, colpa perdevano la. Tibertà 
individuale, quella libertà. ch? essà vanta da 
tanto. tempo» La ; cordiale aapEueii fattami 
tal comandante della carcere, un vecchio ca- 
fitano Hi vascello collocato a iaeZZ0 Soldo, mi 


permise, di visitaré minutamehte; questa casa | 


di-correzione.; che. nella sua (organizzazione 
‘atthale è soltanto um prinio tentativo, 
L'edifizio di Bella #pparéizà , isolato e si- 
tuato su di un’ altura, non ha certamente 
l'impronta di 0A SATAT ien ò peldlé. Novi 
si-scorge la. menoma traccia di posti militari, 
mentre da noi vè nè Sorio to in simili sta- 
bilimenti ; le porfe Statino perte, spalancate; 
ed''imvolontariamente mi venne, fatto di chie- 
dert che cosa, accadrebbe Se ‘Un prigioniero 
Volesse, fuggire, il che,, a parer mio non,ri- 
chiederebbe un'abilità straordinaria, — « Oh! 
oh! rispose il capitano, l'affare della fuga non 
è tanto. facile comm’ Ella crede $ ‘ma se ‘avviene 


16 


dî lentativo 
Sparare una racchetta; ed in, pochi, riiniiti 
sette reggimenti sì mettono alla ricerca ‘del- 
Yuòmo', ‘nessonà nave può «bbandonare il 
porto, éd' il: faggitivo si pentirchle ben presto 


di dver-aumentato Ta «durata; della sua pena i di 


Tcoîì i Eentativo infelicé di fu SEE) | 
È Gmmirabile la pulizia è ordito i tutti 
vi dgcali dellî arigso, edlificios jolie ; sotto certi 


redito' un discolsolifi 
un discorso Making, pro- + persérera nella: sua: buona: condotta il dete- 


‘citati, ‘parolè di. tninaccia è d'irà stioiiano 


disperato, io non faccio altro che. 


nariamente si fiota una piccola diminuzione 
di, peso. 

Lascierò a più esperti e pratici giudici e giu- 
risti rispondere alla quistione se’ il sistema 
adoperato sia corrispondente allo scopo. In que- 
sto carcere esso consiste nel rendere un vero 
automa il detenuto, ogni movimento dei piedi 
e delle braccia, anzi delle dita gli è prescritto 
minutamente, è proibito al detenuto di muo- 
vere il capo e di pensare a riulla, poichè tutta 
la sua attenzione dev'essere rivolta al conte- 
gno, ai movimenti e ad eseguire il servizio. 

Ogiti cartèfato ha ‘nella sua cella le. rela 
tive ‘prescrizioni; e soltanto quando egli vi si 


dato per due volte alla settimana «un sae- 
coné di paglia pel suo giaciglio; prima egli 
deve: dormire sopra una-tavola-di-legno: Se 


nutb-ricevé il -pagliericcio ogni-notte. Appena 
egli entra in carcere gli wién dichiarato, che 
durante il tempor del suo» soggiorno in pri 
gione egli perde tutt'i suoi diritti come. cit 
tadino e soldato, non possiede nessuna Opi 
nione, nessun’autorità, che viene prestata piena 


‘ fede ai rapporti. dei sorveglianti e che alla 


wrcondotti ogni mattina 


menoma contravvenzione del regolamento per 
la prima volta gli viene inflitta la punizione 
di 72 ore d’arresto in oscura cella a pane ed 
acqua. Uno dei provvedimenti più severi pel 
detenuto è la completa proibizione di parlare 
fidéBiè si trova nello stabilimento,  peria ché 
può durare dunque due anni al mavimum, 

5 Un’ altra, pena, dello ‘ stabiliniento * consiste 
nel far portàre la mattina e-la sera per-circa 
3.ore palle di cannone; ‘Per’ far cid i con- 
dannati sonò condotti in locali appositamente 
costituiti 6 collocati in file di 4 womini cià: 
scuno a 5 passi di distanza e devono éonti- 
nuamente. ed. in posizione militare alzare da 
terra; palle .da 40; depdrle 5 passi più im là, 
poi riportarle indietro ,, 6 così di seguito; in 
questo modo , secondo il calcolo del coman- 
dante, essi porterebbero 7 tonnellate di ferro e 
farebbero: una strada di 3 miglia. Fa un ef- 
fetto singolare il veder muoversi in su ed in 
giù con regolarità matematica queste mace 
thimé viveriti e sorge il dubbio se siaho vé- 
ramente: uomini, poichè al nostro arrivo mep- 
pur.uno alzò gli occhi. I detenuti. vengono 
la cappella per la pre- 
dica; dove pure è proibito il menomo movi 


« mento. Alla visita quotidiana del comandante 
‘nelle’ celle; il detenuto deve, allorchè il capi- 


tinò gli è wicimio, dichiarare a voce alta il 
suo; nome, grado, l'età, la causa della puni- 


‘ zione è titto il registrò dei suoi delitti, que- 


gl individui 11 


| 


i 
il 


II 


sto.uso è Statò introdotto dal comandante at- 
tuale, ed egli se ne FFC un gran van- 
tiggio, perchè ‘i detenuti, non fanno molto vo, 
lentieri questa pubblica confessione. 

Allorchè il capitano Si reca nella cella del 
detenuto, quest’ultimo pi deve porre colla fac- 
cia,verso la parete ed immobile. 

—Nelia cella, dove il detenuto matigia e si 
dccupa, di piccoli lavori come filati è reti egli 
non può sedere neppure un istante eccettuate 
le ‘ore del sonno; ed io mi meravigliai della 
disciplina allorchè vidi per il piccolo foro di una 
cella. chiusa. bn diomid) il quale Marigiava ritto 
come un palò; benchè hon sapesse che lo si 
stava osservando. dà: 

Quantunque i sorveglianti Siano getite fidatis- 
sima e ‘che ricevono più di 200 franchi al 
mese, anche a loro è imposto, l'ésatto adem- 
pimento, dei 1orò doveri, e durante la notte 
sono..obbligati,a dimostrare di aver. vigilato 
nel modo seguerte. V'è un orologio. con un 
macchinismo fatto Jî modo che il Sorvegliante 
deve tirare una cordicella ogni quarto d’érà; 
ne esce tosto una lettera ;; pochi serdrido di 
distrazione bastano perchè Ta Tettefà ion esca 
più-ed-in questo modo il Comandante. sa Ja 
îilattinà segiiente in che quarto d’ora manchi là 
Jéttéra, Per 6gnî negligenza è stabilita una 
multa di 42 franchi, è. È 

Devo far notare chie questa’ cardsre nol è 
che per-leggiere infrazioni alla disciplina, farti 

ocg importatiti e negligenze di servizio, però 
gl'individui $6n0 rondannati da un, Consiglio 
guerra. Non'so se gli abitanti di questo 
Stabilimento ,si Sofò emendati fudndo 10 10 
sciammo, dévo -aggilmgerè però che un. ùl- 
Iferdle Vpiziono Ml quale visitò insieme a me 


rapporti; nom èprivo di'uî certo comfort è che il carcere, osservò the il suo patrio Sistema 


Le FRI pri 
daria che, 


ha una ventilazione tanto straori lara cl 
pile di 
0 


ad onta di un caldo veramente 4 
i Certtifradi all'arià Tiperà, si & 
leliziosa temperatura. * I91 
La disposizione delle celle è cartamente pra- 
tica e buona poichè oltre al comandante della 
carcere il personale di sorveglianza consiste 
lamente in sei soprintendeni i} i, quali hanno 
’ incarico di vigilare a due pev turno, e sono 
armati soltanto. di pn salvavita PU -PIESEEReA) 
cioè di tim corto bastone con, una palla di 
piombo,.in;cama.,.JIl vitto. è mo!ta emplice.ed: 
il giorno; della:.: mia; gta it 
scodella di polenta ed’ un: mezz) Jitro di latte 
per.uomo. Però, due volte la settifnaia vien 


distribuito ai nuti carne è legumi, e la 
DI te Mica ed vilto è bastante e 
| non nuoce allo sviluppo fisico, sì ha nella, cir- 
| costanza che, nonostani 
ni | fupo è dim G, tutti ‘he 
fu, di,, cente i fi nessuno, è. caduto, malato. da die anni cheè 


‘prova che il 


4 tasite il fiticoso lavoro, nes- 
grato, tutti henno l'aspetto forfe 


eretto:lo: stabilimento. Una cosa nuova per noi 


leva in ud | 


| 


4 


4 


‘dî bastotisità, gli sembrava molto più rile Be 
questo: moi Fal equivalente della libera In- 


e di una | ghiltefb® 


NOTIZIE ULTIME 


‘otra Comvert Bn procedo vggi alla fio 
mina ‘@ serutinio segreto delle quattro 
Commissioni pei provvedimenti di finanza. 
Là sinistra è prote alla tornatà, mà 
ha dichiarafo ‘di ‘astenersi dal prendere 
parte alla votazione, Essi. 10h Volle #5 
sentarsi per non mettere inciampo. al corso 
de lavori parlamentari; volle. 


spazzola con pettine e specchio da capelli, un ordrio 

delle strade ferrate francesi del 14 maggio 1869, 

in orologio a tillndro d'argento con cordone di 
ti 


) ero, aste 
néfidosi, protestare contiò il voto ti sera. 
7.Jl; suo! atteggiamenfo non dia , secondo 
- noi, altro significato. Ma perchè protestare? 
f Che cosa domandava essa? La presenta 


zione ‘della; lista degli ‘azionisti’e degliat: 
vocati della Banca Nazionale. Che cosa ha 
promesso il presidente del Consiglio? Di 
presentar la lista. Questa promessa non‘ 
doveva bastarle? Perchè adunque aste- 
nersi ? A 

Un partito non deve mai, a-nostro av-' 
viso, assumere questo ‘contegno. :L' asteri- 
sione impone-una risponsabili sem- 
pre» più grave. della lotta. E come in una 
guerra la neutralità, ma neutralità ostile 
ad una delle parti belligeranti. Produce 
una posizione di violenza e di diffidenza, 
che tiene tutti in ‘sospetto è può prepa- 
rate degli effetti spiacevoli. Nelle battaglie 
parlamentari; il dispetto è «il. peggio: con- 
‘sigliere, La sinistra doveva. misurare. le 
sue forze nel «combattimento. per la; no> 
mina della Commissione. Ritirandosi dal 


campo, ha presa la risoluziono meno con- |. 


forme alla logica parlamentare ed’ alla | 
consuetudine ed'agl’interessì de’ partiti. 

Non è però solo ta sinistra che-si è 
astenuta; Altri pure 0, nonvintervennero 0 
non yotarono perchè interessati colla Banca. 
Sopra 268 deputati presenti, le astensioni 
furono 88, î voti 180. Ma non vi saranno 
pure: delle, schede bianche ? E queste. non 
significano anch'esse astensione? 

La politica della' sinistra assicura; pro- 
babilmente la formazione di Commissioni 
pressochè . omogenee. Cio ‘è consentaneo 
agli usi parlamentari inglesi. Chî propone 
un progetto, deve desiderare te -richiedere 
venga esaminato da chi crede gli sia fa- 
orevole. 


L'opposizione fà i suoî studi ‘a parte, È 


apparecchia le sue ‘proposte e forbisce le 
Sue armi per difenderlo 6 combattere quelle 
degli altri. Ma in Italia non sì è ancor 
avvezzi a questo sistema; noi si. ha l’abi- 
tudine di fornar le Giunte in, modo che 
tutti. i partiti vi siano rappresentati; la 
còndotta della: sinistra si. presenta perciò 
sotto uf aspetto ancor più grave, e mon 
comprendesi come gli womini più mode: 
rati di essa non siano riusciti a far pre- 
valerò tina deteritimazione più savia  cliò 
prevenisse delle difficoltà, sulle quali niufia 
deve farsi delle illusioni. i 

Dopo la votazionè per la nomina delle 
Giunte; la' Camera ha ripigliata Ja discus- 
sione del bilancio d’agricoltura è comimer- 
cio, sempre al capitolo quinto. 

Nella Gazzetta Ufficiale del. 6 corrente si 


legge: 

Il giorno 6 giugno, dello scorso arno. fu rinvé- 
nuto a Bruggmos, cantone di Soletta (Svizzera), 
in istato di ‘avanzata putrefazione, il cadavere di 
uno sconosciuto; della misura di metri 1 65, del- 
l’etivapparente: di 40 a 50 arini, robusto, con ca- 
pelli biondo-scuri, mescolati di grigîd, Vestito di fim 
abito di panno nèro, pantaloni grigi stretti: voi 
tasche di pelle dî cervo;-panciotto grigio di lat, 
camicia bianca di cotone con petto rapportato; cra- 
vatta di setà nèrà e cappello grigio :gialliceio, di 
Tanà. bale 
Si finvennero hei Suoi indimmienti ui tazzotettà 
di seta a vari cdlorì marcàto B. H, ulia piccola 


ì 


Séta e thiavetta gialla. — Mancayano traccie, di 
ibcrto vivleriti, è si suppone Ché il défanto ve- 


tlisse dallà Frafcia, 


[AGENZIA STEFANI] 

*Mitéino 5. — 1 principi reali giunsero qui 
questa sera alle ore 9, Essi vennero ossequiati 
àlla stazione dallé Aitorità Civili 6 rbilitdfi. 
‘Alle 96 25 pres H palézzo reale fra 
Gli applausi Wella i popolazione; di 

- Parigi, 5. — Coppo legislatito. — Olivier 
rispondendo # Gambetta, conchiude dicendo: 
< Voi &vete fim governo che può. realizzare 
ogùi progiessò senza pericoli e Senza averi- 
ture. Voi potete ottenere questo ‘progresso fa- 
Gendo economia di una rivoluzione. » (Applausi 
prolutigiti). C > 

Simon ‘dice che il, solo mezzo di consultare 
il popolo è d8invitàrlò a nominare altri rap- 


sentanti. 3 * ate 
La discussione è chiusa li Tuimulti e reclami). 
, Una proposta di. Favre di. rinviare la. di- 
{\Scussione ‘a (domatîi +ieite respintà. - 
Olivier de clié jl governo accetta l'ordine 
‘del giorno firmato da Afbuféra, Buson' ed al- 
ii; S06giange che, il governo ha, inteso. le 
| erìliche: ‘dirette contro certi. punti del'Senatus- 
{rconsulto e che le esaminerà con quella atterie 
zione che è dovdta All'aitorità dei: firmatari. 
La Camera con 227, voti contro 43. adotra | 
l'ordine del giorno Albufera così concepito: 
« La Camera, dopo avere intese de spiega- | 
zioni del inimtistero, confidando ella sua de-| 


MIA la Dimm ie 


Hi 
Si 
i 
E° 
Si 
d 3 Hi 
LR E CAR see al] SI aderire 


passa all’ordine del giorno. » 

1° Parigi 5. = Il Cossiglio della di 
‘medicina decise con 46 voti contro 4 la chiu- 
sura della scuola sino al 1° giugno. 

Madrid; 5 (sera). — Non si ha alcuna 
nuova netizia da Barcellona, essendo: rotto il 
telegrafo, Si sa soltanto che furono fatte delle 
barricate alla Garcia, sobborgo di Barcellona. 

Parigi, 6. — La Commissione del Senato 


consulto, che sarà probabilmente ; votato per 


acelamazione: 
est 
BORSA! DI PARIGI 
Re Pafigi;' 6 aprile 
fit poi 5 6 
Rendita francese 8%. |_m3MEp zi 05 
nie 1» I roportineli Puediercii [ilmegi 
» . italiana B.0[os ..L 53:75. 55 80 
%» > incontanti | ——|/- 
Sconto (Rendita! Haliama 1.) DE — — 
| Vaiori Divensi i 
Ferrovié lombardo-venete 3-4 AT 
Obbligàz. O 47 50] 247 — 
Ferrovie Romane....»; e agri 0 — 
Obbligaz. i | 428 | 180 — 
Ferrovie Vittorio. Enannele ‘ 8 7 
Obbligar. ‘id. 1869 |150 25 {151 25 
Obbl: Ferrovie Meridionali . | 168 — | 169 — 
E o, 3 3 
sr obiliare. francese . | 272 —.| 278. 
DEDE, della Re tabacchi di = i = 
Azioni LOTTI TOT 72 — | 672 — 
Vienna, 6 
Cambio su Londra i ig 3 
d Londra, 6 
Consolidati inglesi . 509858 
i 


| GIACOMO DINA, DisertonE. 
Giovanni RomBaLDO; Gerenite. 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 6 aprile 


(6 RIA RE PANNI A PAGHE aio: Mali or) 
RE, .  FOIST 6712 d. 57 NE 
DIE eSsO 20. CI 9569 d. 35 50 
Impri na. pag: 81% PC. 1. 84 B0.d. 4 
Obbl, Beni Ecclesiast, FC.;1. 76,80 d, 76.78 
Az, Regla coint. Ta- 

bacchi, carta . FC.1, ,683,—.d, 684. 
ObbI. 6 1, Regia Ta- 

batchi, carta . . NI. — —d. 468 — 
o. Barca ‘naz. Toso, I 

1° gennaio 1869. N. 1. 17353 —. —Lu 
Az, Banca naz. Re; 

d'it. 1° luglio 1869. N. 1... —— d. 2340.— 
Obbl. SS. FF. RR. .FCl ——-d —— 
Az. SS. FF. Livorà. C.1. 198 — d. ‘196 — 
©Obb1.3 01 delle sudd. 'O.1. 169 — d. 167 — 
Az. SS. FF. Merid: FC 1 33414 d. 033334 
ObbI. 3 lo delle dette. N. li 173 —d. — = 


Obbl. deman, 5. oloin 


serie completo... . Ul 
‘Obbì. in s. non compl. "(.l — 
Obbl. SS.'FF. Vittorio FO.1. 
Emanuele ©. . FC.1 
Nod 
N. 1 
I BI 
pel 
Firenze, oro, Bott. U.l. 
bol. Fond. del Monte 
i‘; deirPaschi 5 5: N.& == 87 
Napoleoni d'oro FG 20-87, di. 20:35 


Prezzi fatti del 5 01o.87,65 » 67 12.70 fe. 
Borsk ‘dî Milfino del 8 aprile 
Nom. Pr. fatti. 
57 35 


Rendita italiana 5 °lo cont. — 
» » bolo fim 
‘Az. Banca Nazionale cont. 
Id. SS,, FF. Meridion. f. m. 
Obbl; SS. FF, L-V, Italià cèntr. 
» > Meridionali f.m. 
> Beni demaniali cont. 
5 »rp. fm 
» Litta di Milano 1860 cont. 
Borsà di Genova del 5 aprile 
Ult. corso Cor. pr. 
37 35 37 35 
37.45 5750 


3 ol, Reudita italiaua cont. 
» $ d tom 
» in piccole partite f. m. 


, Ferrovie, or onali f.. E 
FA 
7 Borsa, li Torino del 
Corso fegale 37 40 
‘Banca-Nazionale c. d. m, in e. _ A 

Pozzo doro da fr. 20 da D. 20-54 a 20 52. 

2 OT It i ari dre 


LEZIONI DI LINGUA INGLESE 


Dale da fia Signora nativi di Trana. 
Via CdGifa, 81, 2° p., Firenze.’ 


———ea n'a 


$ aprile 


TEATRI DPI. 7 APRILE 
PERGOLA — Opera L'Italiana in Algeri — 


Liullo La Dea vel Whuthalla. i 
PAGLIANO = Opera 1 due Foscîri + Ballo 
‘Rolla. 1 
pica — Ta aride di midi vg 


Pas. b 
. = Ta quaderne di Nanni coî fafisa. 
NAZIONALE. — o stivale ilì Stenterello — 
Palla N cantastorie Napolifano. ìola 
(WOLDONI. — Mia nonna venduta all’incanto 
con Stenterello Farsa.,. Ù ; 
PIAZZA VECCHIA. — TL marchese ciabaltino 
v Ballorta Motinura è il Podestà. 
PRINCIPE UMBERTO = Compagnia equisre 
Guillaume. . 
CIGLORAMA ‘sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni Interessantissime ve- 
dute-eohformi al vero: 


vozione: al governo imperiale e parlamentare, : 


si occupa: alacremente, dell'esame del Sénatus- _ 


Straordinario ribasso nel 


MAGAZZINO LEVI 


‘® EIDELE AA SIGNORIA TN. s 
Per mostrare al Pubblico che nessun Maggazzino può fare concorrenza ai prezzi che 
farà il Proprietario suddetto che-da tanti anni è ben conosciuto, per la bontà dei generi, 
metterà i seguenti articoli a gran ribasso: 


i , A vi ol : MI bi] x 
AVVISO D'ASTA. STRAORDINARIA 
Per causa di morte 6 per conto degl'ini i. nell’ere del fu sig. cav. 
gliclmo Hammer, pia Cose nia E I He di Sosio PRIA 
Sottoscritta Impresa del Mediatore SE 
nei. giorni. di. lunedì, 14 corrente, e giorni successivi; dalle ore 10 ant. alle + Rom, 

7% 


nell’appartamento: di. ultima. dimora del’ defunto; posto ii ‘via-dei. Conti, n. 
casa Modigliani, 

Si procederà alla vendita al Abaco volontario incanto di tutto il: mobiliare, utensili. 
attrezzi, biancherie, vestiario, reria,; “oggetti reziosi, "quadri, porcellane, cristallamì, 
tappeti, stampe, musica, e quant'altro ricco appartamento abitato dal defunto. 


iori offerenti. aumento sm prezzi d'incanto, con più il 2 prr jer diritto d'Asta. © 
VA ona 18, 12 019 corrente; dalle 10 ant. alle 
8 pom., è libero l'accesso per la visita dei vari.lotti nel predetto appartamento. 
Firenze, 10 marzo 1870. IMPRESA DEL MEDIATORE. 


-Tovaglia nostrale damascata garantita tutto lino a.L.it. 1,20 il motro | Detti în colori eda ‘Bortoli. 8h n Cn ANTICA RINOM ATA FABBRIC A 
corrispondente a Lire it. 0 70 il braccio. Tela bianca . 5 a 3 È 4 5 è ire it. 0, dre | 
Tote 0 9 Can Lire it. e tatid il servito è Vada dn: CISTERNA IRENE ; i INCHIOSTRI 
ovaglia. e 8 Tovaglioli 8,0 GECAlle MMfigsiimo , . n. nn h 
Asciugamani finissimi a L n 14,00 Ja dozzina ‘ Coperte Piquet. i ehae, Di . : » 13,00 DI LUIGI TOFFOLI E FIGL, 
Fazzoletti di tela da L. ît. 4,50, 5, 6, 8, 10 la dozzitià Camicie di tela colorata di 3 metri... » 5,50 o 


; diretta dal figlio Carlo è 4 
:| + Più volte premiati da Istituti, Accademie ed Esposizioni con men. 
zioni onorevoli, medaglie d’oro, d’argento e rame. 
PADOVA Via S. Lorenzo N. 3360. 
Da non confondersi con altre fabbriche esistenti.in Città. 


'TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
DELLE EMORROIDI 

| è di tatto lo malattie Che ne derivano, con: un metodo di-applicazione facile, intall 

CRA AI 


ESTRATTO DI CARNE LIEBI 


DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 


Premiato con tro Medaglie d'ere all'Esporis. di Parigi] 
e Havre © del gran Diploma d'Onore in Amsterdam 
Vasi da: 1 libbra Er. 18— I Vasi da 1;& libbra Fr. 8 50 i 
, » » 650 » >» 18» » 190 


portare le firme PZA 
27. autografiche dei Signori . asa 
Vendesi da tuttl i principali farmacisti, Nogozianti in droghe. a Salsameni 
d'Italia, 


Per mostrare al pubblico la realtà di questo vistoso ribasso si darà campioni dietro ri- 
chiesta, e si venderà: anche un fazzoletto al prezzo che si vende le dozzine intiere e così 
ognuno potrà verificare la verità di questo straordinario ribasso. 


MUNICIPIO DI TREVISO INGZONRA ANA 


IA 
In seguito è deliberazione del Consiglio Comunale di erigere inque- | fol] GRIMAULT £ C" FARMACISTI‘ A PARIGI 
sta città wn Monumento provinciale ‘che eterni Ja memoria dell’epoca | scno a migliaia le guarigioni ottenute che si contano ogni arno @ in tutte le parti 
gloriosa della nostra emancipazione dallo straniero, l'annessione della del mondo, coll’Zniezione al matico. Non vi è altro medicamento che dia risultati 


proviteià al resto d’Italia, e tramandi ai posteri î momi di quei ‘ge- def Yapidi contro la è gli scoli cronici. È il solo medicamento di questo ge- 
7 3 appia 12 rg Su gonorrea è gl 5 questo gi 
nerosi che per ‘amore di patria sacrificarono Ja vita;-la Giunta: munici tre Ùa nè sia permessa l’introduzione in Russia dal governo russe. Depositi. in Fi 


pale, vità ‘alla apposita Commissione,& ha formulato il seguente fee: Roberts, Growes, farmacia Reale al Duomo@ A. Dante Ferroni via Gavonr-87, 


PROGRAMMA DI CONCORSO 


p) Il monumento sarà composto di una o più statue e di un piedi- 
stallo; dovrà ricordare la liberazione dallo straniero, e l'annessione 
della provincia di Treviso al resto d’Italia. Nel piedestallo saranno in 
basso rilievo “disposti gli stemmi dei Distretti dellà Provincia, e scol- 
Te o agirà nomi dei martiri della Provincia stessà morti per 
la patria. i , 

2)811 sito prescelto per la collocazione del ‘mòmtitmentò '8%il piazzale 
Altinio presso la. barriera Vittorio Emanuele; ‘ché ‘verrà cofiveniente: 
iiente sistemato. ; 

3) Resta libero ai \concorrenti di determinare do dimensioni del mo- 
numento, avuto riguardo ral‘sitò ‘in ‘cui ‘deve ‘essere collocato, al'‘con- 
cetto che deve esprimere, -ed‘ai dettagli'che .il piedestallo è basamento 
devono contenere. 

4) Resta egualmente liberò ‘ai concorienti di. stabilire la qualità 
dei marmi dei quali intendono servirsi così, perla, statua come.pel 
piedestallo. F 


3) La spesa pel monumento, “condotto ‘a Treviso, non deve oltrepas- 
sare Te E. 20,000 (ventintila). 


6) Oghi cancorrrente”dovrà far pervenire alla residenza municipale 


AL TEMPIO DI FLORA LEZIONI 
POLVERE DI CIPRO 


di 
pulita pete irritazioni dela pe {LINGUA FRANCESE 
indispensabile per Ofpi toeletta, rendendo | ra signora DE ROKK di Parigi 
bianche e morbide le carni. dà lezioni di lingua francese praticando 
ln pacchetti da cent. 80) Profamati agi | un rotolo facilissimo per impararla in 
il. ‘da » 50} odori di rosa | poco tempo. 

ERI Via. 7 Lezioni pi conversazioni per le persone 
Patsciali, millefiori, violetta, muschio e» che, 'Bofibazendo già ipuesia lini a, desi. 
sa HE ‘E Gi na, profumata se derano esercitarsi. per parlarla facilmente, 
stessi odori, ed agli stessi prezzi. — Fat- d’esercizio stare 
Brica di profimerie igieniche MC Data |: AMMADIZI insei degserizo. Per 6g 


esta facilità. 
Ferroni, via Cavont, N. 27, Firenze. | ‘Essa da pote pore fezioni d'inglese 


«Si spedisce dovantjné però ove vi è d’italiano. Indirizzarsi in via Faenza, n. 8, 
ferrovia diretta col solo trasporto a carico | 1 piano, Firenze. 
del diinmittente, u st 


ROMANZO DI GARIBALDI SCIROPPO LAROZE ) 


DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
Leni. i 8 anni di sveresro attestano la vo 
efficacia come : 


5 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 


rino, via della Rocca, — Letti di Pro 
Ì ittà î i ì 3 i molla da 
di questa città, a tutte sue spese, entro luglio Prossimo venturo un A RIN TONICO ECCITANTE, per rialzare da una piazza con saccone a m 
modello ‘o ‘bozzetto del monumento in: plastica o.in gesso în iscalà di [IL GOVERNO DEL MONACO VA IFIRI ALE Li rano SALTO Lire 40.a 50 6 più. 
un decimo dal vero. (Roma nel secolo XIX) Me alice ifryoneiseniiiacran ind, LETTI A NOLO. 
RT) Dovrà il modello essere accdmpagiiato ‘con ‘uno serittò che fusti È stato pubblisato in tatta | TONICO ANTI NERVOSO, qua. 
il concetto del îmedesimo ed il pensiero dell’artista, e che indichi le di- | talîa. Porigimata tavoro-Romanzo sto- INNO riad Tae 
mensioni generali della statua ‘è del piedestallo, i marmi ‘dei quali l’ar=-{ Piso Politico del Generala -Garzbaldi, fisce da principio, e falicitare la 


lista intendo valersi, il prezzo richiesto, ed il-tempo ewtro il quale si L'edizione Haga 


hi la lA che digestione. 

tmpegna di dare compiuta l’opera, abbia di ceti] È Ki) xi me ASTI ital, 
" 8) Chiuso il concorso, i modelli vo “bozzetti grani saranno per Lori agg “a 16°. di diven 500 sE er 
venti giorni esposti alla pubblica ‘vista ‘a.cura del Municipio. Dopo di pagino al pretro di WONICO RIPARATORE, per com- 
che, tenuto conto della TRONI opinione, questa Giunta Municipale Sole Etro quattro | ‘battere l'impoverimento del san- 
tinitamente alla Comiisidto; provinciale istituita all'uopo, con l’assistenza Difide’ dominio i dedi | neA Lena, i piemia la af: 
ed il parere di persone competenti, procederà alla ‘scelta. la quale non "rad pi Vatiguore, Presto © 8 ff, 
sarò itiva ke nob si È Tomsigli gioni all’ Emporio Librario di A. Fabrica Spedizioni: DittaJ.-P-LAROZE 1e!® 
sar definitiva se non sia approvata-dal Comtinale'Consiglio. Dante Ferroni, via Pafizoni 48, fi. 4. tue des Lione-StPaui. Pesio 

9) 1 hozzetti non prescelti restertinnò a disposizione degli autori che renze, Chi desire Dinnio Taccoman- Depositi Firenze: Pieri, Roberta, | 


notranno ritiri enfîo un antio dalla deliberazione del Consiglio; pas- 
sata la Quale”epoca resterafino ‘di ‘proprietà del comune di ‘Treviso, 
Treviso li ‘1° ‘aprile ‘1870: 


dato, aumento di eatit. 30. iii Sela 


ic 


L’ INTERNATIONAL di 3 stanze 
Journal quotidien politique, financie» QUARTIERE LA RR IUS 


3 AA tr tai À tl via Remota, bi. 3, presso la Piazza 
commercial, mafitime, et littiraire, parais- dell'Indipendenza, da appigionarsi al pre« 


IL SimpAco 


A. Dott. VIANELLO CACCHIOLE, 


x sant le soir a Londres et le matin è Paris. sente, 
r Ra a L pain ‘Abonnements pour l'Italie: x 0 pj i 
î ì i Pour un An . . . L. 68 — Recapito al 2° piano. ; x 
D. \\ » six mois. . . » 84 — Infezione Balsamico Profilatiea, riconosciuta superiore dalle di | 
ES » ERRO n, in goa i erse Accademie guarisce toto c in pochi coni a grana Tocenti. od in-}l 
innonces: rate, goscette € bianehi, senza meréario, o altri astringenti nocivi. Preserva] 
LINE A GENOV A OMB AY Po 1a quiemo age L ACQUA DI JARINA: | [bietet no tr Paco ‘n agio a Ie e ter 
a Reclamo . . . .. md it Del Dott, A, IBOS. H°o e i 
Fait divers, a forfait. PER La Deposito generale in farmacia Brazza — Firenze, i 
(VIA SUEZ): - per fee sonore, PO 'abunnoment quo | SÈ COLORAZIONE DEI CAPELLI deri 
L’amministrazione previene il commercio chetil piroscafo ed Elice Ita les AMLoncoE sur les Journanx d'Italie et da RIAD 
hi de l’Etranger, dirigde par M. ‘A; Dan: | È 
pet -) o fe Cavour, 27;vet ‘rue Panzibi, sd L'AG FAIANO fatt pn 1] 
TEGITTO spine: È 2 tapali una tinta tarato, i rende 
brillanti, gi al 
j ll ò e 1870. — nuova PUBBLICAZIONE — © 1870 mente por tutte Pira irta AI 


TIla portata di Tonneltiite 2000 ="Comianitato dal Capitano Monfanò partirà! 
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